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QUARTA SETTIMANA di PASQUA  dal 22 al 28 aprile 2018 
 

di domenica 22 aprile 
 

SECONDA LETTURA: 1Giovanni 3,1-2 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati 
figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce 
è perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, 
ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando 
egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come 
egli è. 
 
In due versetti Giovanni fa considerare con intatto stupore la realtà 
che fonda la nostra esistenza cristiana: l’amore che Dio, il Padre, ci 
ha donato in misura sovrabbondante, al punto da mandare il suo 
unigenito Figlio nel mondo perché noi avessimo la vita per lui (4,9). 
Per il suo sacrificio (2,2), l’uomo è stato non solo riscattato dal 
peccato, ma elevato ad una più grande dignità. Il battesimo, che è 
l’immersione sacramentale nel mistero pasquale di Cristo, gli 
conferisce infatti l’identità di figlio di Dio. 
Una realtà così grande e inaudita non è tuttavia sempre compresa, 
e quindi viene disprezzata. Come Gesù stesso ha predetto ai suoi 
discepoli, il mondo «odia» coloro che non gli appartengono. E per 
«mondo» non bisogna solo intendere una realtà esterna, bensì una 
dimensione interiore, la realtà di peccato, la tendenza al male che 
spinge anche coloro che sono già battezzati a comportarsi come 
nemici del vangelo. 
Giovanni insiste dunque nel richiamare i credenti alla «conoscenza 
della fede», ossia a mantenere viva la consapevolezza della grazia 
ricevuta mediante l’adozione a figli di Dio, chiamati alla visione di 
Dio, alla vita di piena comunione con lui nella gloria, quando in lui 
conosceremo veramente anche noi stessi. Vedere Dio, però, è la 
beatitudine di un cuore puro (cfr. Mt 5,8): la nostra realtà presente 
e la nostra condizione futura comportano quindi un impegno di 
continua conversione (v.3), sostenuto non tanto da sforzi 
volontaristici, ma alimentato dal desiderio di contemplare Dio e di 
corrispondere al suo amore. 
 

 

Le nuvole sono da sempre considerate un cattivo presagio per il loro 
offuscare e nascondere il cielo. Nell’antica Grecia le nubi occultavano le 
dimore degli dei cingendo le vette dell’Olimpo; nell’islam mistico erano viste 
come similitudine alla totale inconoscibilità di Allah. Nelle filosofie orientali, 
buddiste e zen, la nuvola era un invito rivolto al monaco: intraprendere il 
cammino ascetico di trasformazione per estinguere il proprio ego, la propria 
personalità terrena, e dissolversi nell’infinito. Il mito del diluvio universale – 
narrato nell’epopea babilonese di Gilgamesh, nella Genesi, nel racconto 
indù di Manu e in molti testi antichi – ci dice che nella maggior parte delle 
tradizioni religiose i nembi scuri erano concepiti come preludio dell’ira 
divina. Il profeta Elia invita Acab a guardare il mare. Il ragazzo osserva a 
lungo l’orizzonte, poi si arrende: «Non c’è nulla!». Elia insiste: «Guarda 
ancora, per almeno sette volte». La settima volta Acab riferisce: «Ecco, una 
nuvoletta, come una mano d’uomo, sale dal mare». La nuvoletta 
preannuncia l’abbattersi di una pioggia torrenziale (1 Re 18,41-43). Alcuni 
Padri della Chiesa hanno visto in quel piccolo segno la figura premonitrice 
della Vergine Maria, raffigurata spesso su una nuvola. Nella Bibbia varie 
manifestazioni divine sono preannunciate o accompagnate da nuvole. Nel 
Levitico si legge: «Il Signore disse a Mosè: “Parla ad Aronne, tuo fratello, e 
digli di non entrare in qualunque tempo nel santuario, oltre il velo, davanti al 
coperchio che è sull’arca; altrimenti potrebbe morire, quando io apparirò 
nella nuvola sul coperchio”» (Levitico 16,2). Nel Nuovo Testamento è 
memorabile l’episodio della Trasfigurazione: «Gesù stava ancora parlando 
quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una 
voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 

compiaciuto”» (Matteo 17,5). Gesù di Nazaret è l’uomo che seda le 
tempeste e dirada le nuvole. Mentre attraversa in barca con i suoi amici il 
lago di Genesaret, il cielo si fa scuro e scoppia una tempesta. Gli ebrei, si 
sa, hanno paura dell’acqua, non sono un popolo di naviganti. Per loro il lago 
è il “mare di Galilea”; poi c’è il “grande mare”, il Mediterraneo, “il mare dei 
Filistei” nel quale si nasconde il Leviathan. Mentre la burrasca infuria, gli 
amici del Nazareno sono terrorizzati. Gesù sta a poppa e dorme. Il racconto 
sottolinea che il sonno è profondo: il Maestro sembra davvero stare comodo 
nel bel mezzo di un cataclisma e da tale noncuranza nasce il disappunto 
dei discepoli che lo apostrofano:  «Rabbì, non t’importa che siamo 
perduti?». La reazione contrasta fortemente con il panico dei discepoli: «Si 
destò, minacciò il vento e disse al mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò e ci 
fu grande bonaccia». Le nuvole rappresentano le sofferenze e il lato oscuro 
di ogni umana esistenza, quando sembra che il sole sia svanito per sempre. 
La tempesta è per il credente la “messa alla prova” della fede: occorre 
continuare a credere che Dio – il sole – splende ancora dietro le nuvole.  
 

di Roberto Laurita 

Il segno inequivocabile del tuo amore tu ce l’hai offerto 
donando la tua vita per noi, sulla croce. Così tu ti sei rivelato 
come il buon pastore, che non fugge davanti al pericolo, che 
non esita a rischiare tutto pur di salvare il suo gregge. 
Tu non hai pensato a te stesso, alla tua incolumità, alla tua 
sicurezza, ma a noi, indifesi davanti al male, incapaci di 
fronteggiarlo, vittime designate del Tentatore che insinua le 
sue menzogne sui nostri passi. 
Tu hai voluto mettere un argine e bloccare una volta per tutte 
lo strapotere della cattiveria, la seduzione inquietante del 
potere, l’arroganza minacciosa del potere, l’arroganza 
minacciosa di chi esercita violenza e sopruso sui deboli. Ma 
per farlo hai dovuto subire gli insulti e gli scherni, i colpi e le 
battiture, fino ad essere inchiodato e messo a morte sul legno 
di una croce. 
È questo amore smisurato, questo amore disinteressato che 
ti dà diritto alla nostra fiducia e alla nostra riconoscenza. Di 
te ci possiamo fidare perché tu ci conosci come nessun altro 
e ci guidi sui sentieri della vita. 
 

ORDINAZIONI DIACONALI: sabato 28 aprile, nella chiesa di S. Zenone 
degli Ezzelini, alle 16.00, saranno ordinati diaconi: LUCA BIASINI di 
Zenson di Piave; NICOLA STOCCO di Castello di Godego; GIACOMO e 
DAVIDE CRESPI di S. Zenone degli Ezzelini e RICCARDO DE BIASI di 
Spercenigo. Preghiamo perché attraverso il servizio ai fratelli possano 
divenire sempre più segno della potenza di Gesù che fa inchinare di fronte 
al prossimo per servirlo, per lavargli i piedi. 

FESTA con la TERZA ETÀ (dai 65 anni in su…) a BORGHETTO: 
domenica 22. Alle 9.30, s. Messa, intrattenimento e pranzo in oratorio. 

CINEFORUM per COPPIE: domenica 22, presso la Sala Bernardi di San 
Martino di Lupari, alle 15.45, sarà proiettato il film di Robert Guédiguian Le 
nevi del Kilimangiaro. Alla visione seguirà un dibattito per crescere nel dialogo 
di coppia. È previsto il servizio di babysitter per il quale è necessario prenotarsi 
entro domenica 15, telefonando a Serena ( 340.2455807). 

CONSIGLIO PASTORALE: giovedì 26, alle 20.45, ad Abbazia. 

GENITORI PRIMA COMUNIONE: venerdì 27, alle 20.45, ad Abbazia. 

CONFESSIONI e PROVE PRIMA COMUNIONE: sabato 28, alle 14.30, 
a Borghetto. Potranno protrarsi oltre l’ora consueta di catechismo. 

S. MESSA di PRIMA COMUNIONE: domenica 29, alle 9.30, a Borghetto. 

GENITORI, PADRINI, MADRINE e TESTIMONI del BATTESIMO del 6 
maggio: lunedì 30 aprile, alle 20.30, in canonica ad Abbazia. 

S. MESSA nel PRIMO VENERDÌ: 4 maggio, alle 15.00, a Borghetto. 



INCONTRO COPPIE dei GIUBILEI del 13 maggio: venerdì 4 maggio, alle 
20.00, in chiesa ad Abbazia. Possibilmente siano presenti entrambi gli sposi. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 
ricordano nel 2018 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25… 50…. 60 
e oltre…): domenica 13 maggio ad Abbazia (domenica 9 settembre 
saranno festeggiati a Borghetto). Iscrizioni entro il 30 aprile nelle sacrestie 
o in canonica ad Abbazia (lunedì, giovedì e sabato dalle 9.00 alle 12.00). 

PEREGRINATIO MARIÆ: la statua della Madonna di Lourdes che sta 
girando la Diocesi, si fermerà a S. Martino di Lupari, giovedì 17 maggio, 
alle 20.45. Nell’occasione verranno raccolte le intenzioni di preghiera che 
saranno depositate alla Grotta di Lourdes in occasione del pellegrinaggio 
diocesano del prossimo agosto. 

GITA a NOVIGRAD: il Comitato di Tutela della chiesa di San Massimo 
di Borghetto, nell’ambito dell’annuale ricorrenza di San Massimo, 
organizza, in collaborazione con il Circolo NOI di Borghetto, per 
domenica 27 maggio, un viaggio a Cittanova d’Istria (oggi Novigrad, 
Croazia) e alla Cattedrale di Aquileia (UD), chiesa madre delle nostre 
terre. Quota di partecipazione adulti € 40,00; bambini sotto i dieci anni € 
20,00. Programma, informazioni e iscrizioni entro domenica 20 maggio 
presso Circolo NOI Borghetto, Panificio Basso e Minimarket Rachele. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: giovedì 31 maggio, 7 e 14 
giugno, ore 20.30, Borghetto. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio 
l’1 luglio o il 2 settembre. Iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA 
( 049.9355679) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 340.5740294). 
 
DISTRIBUZIONE NOTIZIARIO: arriverà nelle case a fine mese con il 
calendario per il mese di Maggio e non solo. I volontari sono pregati di 
ritirare le copie da sabato 28. 
 
CELEBRAZIONI 25 e 29 APRILE: mercoledì 25, alle 10.00 in piazza 
Vittoria: Alzabandiera, omaggio floreale, deposizione corona, allocuzioni 
• sabato 28, alle 8.20, presso la Stele Commemorativa: indirizzo di 
saluto, alzabandiera, deposizione omaggio floreale con la partecipazione 
dell’Amministrazione Comunale, delle Associazioni d’Arma, degli Alunni 
Istituto Comprensivo e del Comitato Parenti Vittime Eccidi • domenica 
29, alle 10.00, presso la Stele Commemorativa: Celebrazione del 73° 
anniversario con alzabandiera, deposizione corona e allocuzioni; alle 
11.00, Santa Messa nella chiesa Parrocchiale di Abbazia Pisani; alle 
17.00, presso la Stele Commemorativa di Castello di Godego: 
alzabandiera, deposizione corona, s. Messa al campo e allocuzioni. La 
cittadinanza è invitata a partecipare anche esponendo il Tricolore Italiano.

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 22 IV DOMENICA di PASQUA “del Buon Pastore” 

 Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

At 4,8-12 * Sal 117 * 1Gv 3,1-2 * Gv 10,11-18 IV 

8.15 Abbazia + Marcon Ireneo + Mattara Giuseppe e Palmira; Benozzo Lino + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè e Clara + famiglie 
Marchiori, Marcon e Reato + Santinon Corrado e Zanderin Guerrino + famiglie Serato e Farronato + Verzotto Pierina e Severino 
+ Miozzo Oscar, Cirillo ed Elvira + Battocchio Giuseppe, Roberto e Contarin Rosalia 

9.30 Borghetto S. Messa e rito dell’UNZIONE degli INFERMI 
* per la comunità + Casonato Narciso e Vittoria; nonni Casonato e Pilotto + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Girardi Leonilde + 
Marcon Narciso e Angela + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Barichello Ubaldo, genitori, Anna e famiglia Stocco + Stangherlin 
Celio + Barichello Antonio, Savina e Silvano + Bordignon Valentino e Maria  

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Squizzato Daniele, Giuseppe e Vittoria + Brunato 
Gianfranco e Raimondo; Mattara Gelindo e Sabrina + Menzato Mario, Giovanni, Milena e Alfredo + Maschio Enmanuel e familiari 
+ Volpato Giovanni; Zanchin Vittorio e Amelia 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 23 s. Giorgio, martire [MF] 

s. Adalberto, vescovo e martire [MF] 

At 11,1-18 * Sal 41 e 42 * Gv 10,1-10 
IV 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 24 s. Fedele da Sigmaringen, sacerdote e martire [MF] At 11,19-26 * Sal 86 * Gv 10,22-30 IV 

19.00 Abbazia + Volpato Thomas, Enrico, Franco e Ugo 

Mercoledì 25 s. Marco, evangelista [F] 1Pt 5,5-14 * Sal 88 * Mc 16,15-2 P 

9.00 Abbazia + Tonin suor Liviangelica 

Giovedì 26 
 

At 13,13-25 * Sal 88 * Gv 13,16-20 IV 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Venerdì 27 S. LIBERALE, PATRONO DELLA DIOCESI At 16,25-34 * Sal 33 * 1Gv 5,1.4-5.13-20 * Gv 20,24-31 P 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 28 s. Pietro Chanel, sacerdote e martire [MF] 

s. Luigi Maria de Montfort, sacerdote [MF] 

At 13,44-52 * Sal 97 * Gv 14,7-14 IV 

16.00 S. Zenone ORDINAZIONE DIACONALE di Davide, Giacomo, Riccardo, Luca e Nicola 

18.00 Borghetto + Marconato Giorgio, Teresa e famigliari + Zanchin Rosa e Candiotto Aldo + Pegoraro Maurizio 

19.30 Abbazia + Pallaro Teodora (30° giorno) + Benozzo Lino + Menzato Egidio + Maschio Mario e famigliari + Ballan Tarcisio + Geron Lino e 
Antonietta + Ballan Virginio, Lina e figli + Baccega Avellino e famigliari 

 DOMENICA 29 V DOMENICA di PASQUA 

 S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa 

 73° anniversario dell’Eccidio 

At 9,26-31 * Sal 21 * 1Gv 3,18-24 * Gv 15,1-8 V 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Ferronato Vittorio e famigliari + Mazzon Attilio e 
Marcon Irene 

9.30 Borghetto S. MESSA di PRIMA COMUNIONE 
* per le comunità + Nalin Davide 

11.00 Abbazia Sono presenti le Associazioni d’Arma per il 73° anniversario dell’Eccidio 
* per la pace e la concordia fra i popoli + Vittime dell’Eccidio del 1945 + Zanchin Luigino, Thomas, Tullio e Stella Maria + Zaniolo 
Luigi e Maria + Volpato Giovanni; Zanchin Vittorio e Amelia + Cazzaro Alfredo e Benozzo Giuseppe 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


